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l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Buon Ferragosto ai nostri lettori i 
« L'Unità », come tutti gli altri giornali, domani non uscirà a causa delle fé- | 

| stività di Ferragosto. Riprenderemo le pubblicazioni domenica 17 agosio. I 

A tutti i lettori auguriamo buon Ferragosto. ì 

Dichiarazione comune dei segretari del PSI e del PCI 

De Martino e Berlinguer auspicano 
un'intesa democratica in Portogallo 

Per superare la crisi profonda dello schieramento rivoluzionario del 25 aprile - Un accordo tra socialisti, comunisti e MFA fon
dato sul riconoscimento della rappresentanza popolare dei partiti come emersa dal voto per la Costituente e sulla garanzia 
del pieno esercizio delle libertà democratiche - Porre termine alle violenze contro le sedi e i militanti del PC portoghese 

Gli sviluppi della situazione porto
ghese sono seguiti con particolare 
preoccupazione dalle forze democra
tiche e antifasciste italiane. Contatti 
e scambi di informazione vi sono sta
ti in particolare in questi giorni tra 
dirigenti del PCI e del PSI. Frutto di 
questi incontri è la seguente dichiara
zione comune rilasciata dall'on. En
rico Berlinguer segretario del PCI e 
dall'on. Francesco De Martino segre
tario del PSI: 

« Di fronte all'aggravarsi della si 
tuazione in Portogallo riteniamo ne
cessario esprimere la più viva preoc
cupazione dei comunisti e dei socialisti 
Italiani, convinti di interpretare i 
sentimenti di tutti i democratici e pli 
antifascisti del nostro Paese quale 
che sia la loro collocazione politica. 
I democratici italiani avevano salu
tato con entusiasmo la storica vittoria 
conseguita il 25 aprile 74 dal MFA e 
dai parliti democratici del Portogallo 
contro il regime fascista. Ora quella 
vittoria e la costruzione di un nuovo 
Portogallo sono minacciate. 

<; Sottolineando la reciproca autono
ma valutazione delle vicende porto
ghesi e pur nella diversità di giudizi 
su di esse espressi dal PCI e dal PSI, 
di fronte alle minacce reazionarie che 
Kravano sulle sorti di quel popolo ami
co e nelia consapevolezza del ruolo 
importante che il nuovo Portogallo 
può avere per lo sviluppo della demo
crazia europea e per il consolidamen
to della distensione internazionale, ri
teniamo K'usto e doveroso esprimere 
la nostra sollecitazione perché in Por
togallo si realizzi un accordo politico 
tra i partiti democratici e, in primo 
luogo, tra socialisti e comunisti e tra 

di essi e il M.F.A. per superare la 
crisi profonda dello schieramento ri 
voluzionario del 25 aprile. Un accordo 
che si fondi sul riconoscimento della 
rappresentanza popolare dei partiti 
come emersa dal voto per l'Assem
blea costituente; sulla garanzia del 
pieno esercizio delle libertà democra
tiche a cominciare da quelle di stam
pa e di informazione, di organizza
zione politica e sindacale e di tutte le 
manifestazioni del pensiero. 

« Senza che ciò significhi in alcun 
caso una interferenza negli affari in-
lerni portoghesi, auspichiamo che un 
tale accordo, come espressione con
creta di tali principi, consenta di dar 
vita al più presto a una direzione poli
tica del Paese fondata sull'intesa tra 
le forze democratiche e antifasciste, 
di cui sia espressione un governo di 
unità nazionale capace per la >\ID-
presentatività dei partiti democratici 
e delle componenti delle Forze Armate 
e per la ampia base di consenso, di 
superare la crisi, ridestare la fiducia 
del popolo, fronteggiare gli attacchi 
reazionari, ponendo termine innanzi
tutto alle violenze contro le sedi e i 
militanti del partito comunista porto
ghese, riprendendo il cammino della 
costruzione di una società nuova pro
fondamente riformata nelle sue strut
ture economiche e sociali e basata sul 
pluralismo politico e sulla indipenden
za nazionale. 

« Esprimiamo l'augurio che tutti i 
partiti italiani che si richiamano alla 
Resistenza e alla Costituzione repub
blicana, pur nella differenza di giu
dizi, sentano l'esigenza di favorire 
l'unità della giovane democrazia por
toghese ». 

Provocatori gl i scioperi degli autonomi e dei fascisti 

Un'azione irresponsabile 
che i ferrovieri respingono 

Si vuole colpire soprattutto i lavoratori che tornano ai posti di lavoro e 
all'estero - Possibili alcuni ritardi - Attenzione ai passaggi a livello 

I fascisti della Clsnal e<un 
•indacatino. cosiddetto auto
nomo, la Fasafs hanno pro
clamato un Irresponsabile, 
provocatorio e strumentale 
programma di scioperi tra 
1 ferrovieri italiani. L'asten
sione dal lavoro dovrebbe In
teressare dalle 7 di domani 
alle 7 del 21 i lavoratori del 
compartimento di Roma, 
quelli di Napoli (da domani 
al 26), quelli di Bari (dal 16 
al 26). quelli di Palermo (dal 
19 al 29) e infine tutti i 230 
mila ferrovieri italiani dal 25 
agosto al 31. 

La notizia di per sé poteva 
anche essere cestinata visto 
che la Flsafs e la Clsnal pos
sono contare su risibili per
centuali di adesioni, perché 
grande e forte é la tradizio
ne democratica e antifasci
sta dei ferrovieri italiani e 
la loro maturità politico-sin
dacale. E' sufficiente infatti 
ricordare che precedenti e 
analoghe azioni sono misera
mente fallite: per lo sciopero 
del macchinisti della setti
mana scorsa le adesioni alla 
azione corporativa non han
no toccato il 4 ci. 

Ma questo demente quanto 

impotente programma di 
scioperi merita alcune brevi 
considerazioni. C'è innanzi
tutto da precisare che in 
una azienda come quella fer
roviaria anche un piccolo in
tralcio rompe II ritmo del 
servizio. Per questo potran
no verificarsi nel prossimi 
giorni alcuni ritardi negli 
arrivi e nelle partenze. A 
questo proposito 11 ministe
ro del Trasporti ricorda che 
maggiori disagi potranno ri
scontrarsi nei treni locali, 
mentre regolari dovrebbero 
essere i treni a lungo percor
so ordinari e straordinari. Lo 
stesso comunicato Invita poi 
gli automobilisti a prestare 
la massima attenzione prima 
di attraversare 1 passaggi a 
livello, alcuni del quali po
trebbero rimanere incustoditi. 

La seconda considerazione 
riguarda la natura demago
gica, antipopolare e provoca
toria delle agitazioni. A nes
suno può sfuggire, infatti che 
essa è rivolta essenzialmente 
contro gli utenti e in parti
colare contro le masse di la
voratori emigrati che proprio 
dopo 11 ferragosto devono 
rientrare nelle fabbriche del 
Nord, a conclusione di un bre

ve periodo di riposo. Non è 
un caso, d'altronde che il 
programma degli scioperi ri
guarda I soli compartimenti 
del Mezzogiorno. Un'ultima 
considerazione: I fascisti e 
11 fantomatico Fisafs spera
no, strumentalmente, di far 
leva sul giustificato malesse
re dei ferrovieri italiani (giu
stificato, perché, come abbia
mo denunciato più volte, spa
ventose sono le condizioni di 
lavoro e 1 ritmi cui sono co
stretti in questo periodo 1 
ferrovieri italiani, 1 cut salari, 
per di più, non sono all'al
tezza del servizio prestato, 
né all'insopportabile aumen
to del costo della vita). 

Al primi di settembre Ini-
zlcrà la trattativa tra 11 mi
nistro e 1 sindacati unitari 
per quella parte della piatta
forma contrattuale relativa al 
miglioramenti salariali: pro
porre oggi uno sciopero, of
frendo casomai soluzioni ir
realizzabili, vuol dire solo 
tentare di rompere l'unita 
e la forza della categoria che 
ò invece chiamata, solo fra 
qualche settimana, ad una 
lotta che richiede la massi
ma compattezza e li più for
te potere contrattuale. 

Gui si associa 
alla sortita 

di Donat Cattili 
contro Zaccagnini 
li ministro dell'Interno, on. Gui, si 

è sorprendentemente, associato al pe
sante attacco che l'esponente della cor-
icnte «Forze Nuove» Donat Cattln ha 
sferrato contro la segreteria polll'cn 
della DC. Gui — che appartiene alla 
stessa corrente del segretario della DC 
Zaccagnini (entrambi sono « moro-
tei ») -— ha affermato Infatti di «con
dividere pienamente » sia l'analisi del
la situazione politica dopo il voto del 
15 giugno fatta da Donat Cattln, sia 
le conclusioni che egli ne trae. PAG. 2 

Cile: ondata 
di arresti 

all'università 
di Santiago 

Continuando nella sua feroce opera 
di repressione contro ogni forma di 
opposizione alla dittatura, la giunta 
fascista di Plnochet ha scatenato una 
ondata di arresti negli ambienti uni
versitari della capitale cilena. Negli 
ultimi giorni, sono stati tratti in ar
resto nelle loro abitazioni 15 pro
fessori. 6 studenti e 23 membri del 
personale amministrativo dell'Univer
sità, di Santiago. Per tutti gli arre
stati l'accusa e come al solito. « sa
botaggio». IN ULTIMA 

Dopo la diffusione dei « documenti » di Melo Antunes e del COPCON 

Divergenti posizioni 
tra i vari gruppi 

all'interno del MFA 
Alcuni ufficiali, firmatari del documento Antunes, hanno firmalo anche quello di 
De Carvalho • Uniti nell'attacco al PCP, i due testi differiscono sulle prospettive 

Dal nostro inviato LISBONA, M 
« Il Movimento delle forze armate non è diviso: è a pezzi. E mentre la sinistra continua 

a frazionarsi, la reazione si sta raggruppando dietro le bandiere di Malo Antunes e di 
Soares, non perche questi siano uomini di destra, ma perché la coagulazione dietro di loro 
può creare una forza d'urto decisiva, e una volta conquistato II potere sarebbe più facile 
liquidarli ». Questa sconfortata analisi della situazione portoghese l'abbiamo raccolta in 
ambienti molto vicini al MFA e se è legittimo supporre che vi siano in queste parole ele
menti di delusione da parte di uomini che avevano avuto, e hanno, una grande fiducia nel 
ruolo progressista dei giovani ufficiali, non vi è dubbio che più di un fatto convalida questo 
pessimismo. La voce che ab-

PONTE DI TRE GIORNI Con 11 Ferragosto 
le vacanze degli 

italiani hanno fatto il primo «giro» di boa: terminati I tre 
giorni di festa, da oggi a domenica, la stragrande maggioran
za dei '«villepianti» riprenderà la via del ritorno. Ancora 
una volta strade, autostrade, ferrovie e scali marittimi sa
ranno messi a dura prova da milioni di viaggiatori. Quasi 
tutte le località turistiche registrano 11 « tutto esaurito ». 
Nello stesso tempo le grandi città, specie quelle del nord. 
appaiono st-mldeserte. 

blamo citato (si tratta, In 
realtà, di più voci, in larga 
misura concordanti) l'aveva
mo raccolta prima che un'in-
discrezione giornalistica ren
desse pubblico 11 documento 
del COPCON. quella «auto
critica rivoluzionarla del 
COPCON. proposta di lavoro 
per un programma politico» 
che doveva restare segreta e 
che, invece, è stata diffusa 
(suscitando le vibrate prote
ste degli altri quotidiani di 
Lisbona) dall'ultima edizione 
di A Capital, considerato 
molto vicino al generale Ote-
lo Saralva de Carvalho, che 
è appunto il comandante del 
COPCON. 

Non solo 11 testo del docu
mento, sul quale torneremo 
più avanti, ma 11 modo in cui 
è stato diffuso e, sembra, ap
provato, costituiscono una 
conferma delle voci pessimi
stiche sullo stato di divisio
ne dell'MFA. Il dato più sin
golare che emerge dalla riu
nione dei comandanti delle 
regioni militari, convocata da 
Saralva de Carvalho. è che 11 
documento del COPCON sa
rebbe stato approvato anche 
dal comandante della regione 
militare centro, brigadeiro 
Francisco Charrais e dal co
mandante della regione mi
litare sud, brigadeiro Pezarat 
Correla; nulla di male, se 
questi due generali non fos
sero anche tra i firmatari 
del «documento Melo Antu
nes », che la presa di posi
zione del COPCON condanna 
come antirivoluzionario e so
cialdemocratico d'altro Ieri il 
partito socialista aveva Indet
to la nota manifestazione di 
Evora proprio In appoggio 
al generale Pezarat Correla, 
per la sua adesione al «do
cumento Melo Antunes»). 

Ma c'è di più: alla riu
nione Indetta dal generale 
Otelo Saralva de Carvalho ha 
partecipato anche U capitano 
Vasco Lourenco, che il «di
rettorio» (composto, ricordia
molo ancora una volta, dal 
presidente della Repubblica, 
Costa Oomes, dal capo del 
governo Ooncalves e dallo 
stesso Saralva de Carvalho) 
aveva sospeso dall'apparte
nenza al Consiglio della rivo
luzione e che non fa parte 
né del comandi regionali, né 
dello stato maggiore, né del 
COPCON. La partecipazione 
del capitano Vasco Lourenco, 
a una riunione alla quale non 
aveva titoli per presenziare (e 
nella quale deve avere svolto 
un ruolo non secondarlo, se al 
termine di essa si è allon
tanato assieme a Saralva de 
Carvalho verso l'abitazione di 
quest'ultimo, come é dimo
strato da un'ampia documen
tazione fotograllca) autoriz
za a pensare che il coman
dante del COPCON stia ten
tando di recuperare alle sue 
posizioni una parte non tra
scurabile — appunto, Vasco 
Lourenco. Charrais e Pezarat 
Correla — degli autori del 
«documento Melo Antunes»; 
e cioè, come dicevano gli 
Interlocutori citati all'inizio, 
una « frammentazione » del 
MFA. per cui giungono a con
fondersi tra loro anche le va
rie posizioni antitetiche. 

Le critiche del documento 
del COPCON al «documen. 
to Melo Antunes» (sostenute 
da Charrais, Pezarat Cor
rela e Lourenco) sono du
rissime: il «documento Me
lo Antunes» è ambiguo, la 
prospettiva economica che 
presenta (legami sempre più 
forti con la CEE e l'EFTA) 
«rafforza la soggezione del 
paese a una vergognosa ser
vitù economlco-flnanzlario-po-
litica e. Incoraggiando l'Ini
ziativa privata attraverso in
vestimenti massicci di capi
tali finanziari stranieri, si tra
duce in una pura e semplice 

Kino Marmilo 
{Segue in ultima pagina) 

Manifestazione ieri dei lavoratori di 25 fabbriche occupate 

ASSEMBLEA IN PIAZZA A MILANO 
IN DIFESA DEL POSTO DI LAVORO 

Ieri mattina, viglila di Ferragosto, I lavoratori di 25 fabbriche occupate a Milano in difesa del posto di lavoro hanno 
dato vifa ad una grande assemblea In piazza del Duomo. Erano presenti, fra le altre, delegazioni della Faema, della 
Litton, della Gerii Rayon. Alla manifestazione, promossa unitariamente dai sindacati, hanno partecipato anche asiessori 
del Comune e della Provincia, delegazioni di altre aziende. Sono oltre 80.000 I lavoratori In cassa integrazione nella pro
vincia di Milano; oltre 7.000 i licenziamenti. NELLA FOTO: un momento dell'assemblea in piazza del Duomo. A PAG. 4 

LA DONNA DELLA PATENTE 
Alle 11 di ieri il carcere di 

Rebibbia si è aperto, per re
stituire magnanimamente al
la libertà una bimba di sei 
mesi, Natascia, portata in 
braccio da sua madre, Anna 
Maria Pappalardo. Ad atten
dere le due « detenute ». da
vanti ai cancelli Cera il pa
dre e marito Robert Mont
gomery, un giovane e ricco 
uomo d'altari australiano. 
Un'intera famiglia che anzi
ché godere allegre vacanze di 
Ferragosto in Italia ha ina
spettatamente scoperto le pie
ghe più assurde e aberranti 
aella giustizia italiana. Il ca
so della famiglia Monzgome-
?v entra infatti negli archivi 
giudiziari come il primo nel 
suo genere: quello di una 
giovane automobilista che non 
Ha denunciato di aver smar
rito la patente e che, pur 
essendo incensurata, finisce 
in galera come una pericolo
sa delinquente dopo alcuni 
anni dall'aver commesso il 
reato. 

La protagonista — e, peg
gio, la sua bambina — e slata 
«dentro» soltanto tre giorni, 
il tempo dell'week-end pre
ventivato al mare, ma avreb

be dovuto restarvi tre me-,: 
secondo l'ordine di carcera
zione consegnato da un ca
rabiniere martedì mattina. La 
sequenza dei latti comincia 
con quel carabiniere che si 
presenta all'Hotel de la Vil
le, uno dei più eleganti al
berghi romani, e comunica 
all'ignara signora Montgome
ry la condanna per guida sen
za patente. Dal punto di vista 
formale tutto e a posto: 
c'era stato a suo tempo il 
verbale del vigile che at-eva 
fermato l'automobilista gio
vanissima e distratta, poi il 
processo e infine la sentenza. 

La « condannata » quella 
mattina è costretta suo mal
grado a richiamare alla men
te un episodio completamen
te dimenticato. Allora lavo
rava come hostess, girava il 
mondo e non le serviva la 
patente; poi si era sposata, 
trasferendosi a Casablanca: 
chi mai avrebbe potuto pen
sare che il ritorno in Italia 
le sarebbe costato tanto ca
ro? Dall'Hotel de la Ville — 
abbandonati 4 progetti di 
spiaggia — esce con Natascia 
per andare m cella. Per * col

pe» di questa entità, del re
sto, e anche per molto meno, 
hanno scontato intera la pe
na o hanno addirittura aspet
tato a lungo il processo dei 
ragazzi che avevano preso un 
melone o dei disoccupati die 
si erano impadroniti di un 
paio di calze o altri clttadiv.1 
incorsi in infrazioni della leg
ge lievi lievi. 

Per fortuna, per la madre 
e la bambina sono soltanto 
tre i giorni di clausura. Per 
loro fortuna, esse apparten
gono a un ambiente dove 
non ci si rassegna e non w 
e impotenti di fronte alle 
carte bollate 11 padre della 
giovane signora infatti — il 
medico Salvatore Pappalardo, 
che esercita la professione in 
Marocco — nomina difenso
re l'avv. Cavallo. Domanda di 
immediata scarcerazione, ap
pello contro la decisione, e 
perfino la richiesta di un, rin
vio di atti alla Corte costitu
zionale: il legale gioca bene 
tutte le sue carte e il magi
strato, accogliendo le sue 
istanze, sospende l'esecutività 
della sentenza disponendo la 
immediata scarcerazione del

la donna e di sua figlia. La 
sequenza e conclusa. 

Ovvio, banale, ma non per 
questo meno drammatico è 
chiedersi quanti altri casi — 
di fronte ad uno iniziato ma
le e concluso bene — si tra
scinano per meii e per anni, 
con uomini, donne e ragazzi 
intrappolati ni un. meccani
smo spesso più crudele che 
giusto. E' d:i questo mecca
nismo che non e riuscita a 
saìvars* Antonia Bernardini, 
la donna ricoverata m mani
comio a Pozzuoli: si e data 
fuoco: era m attesa, per una 
rissa avuta con. un vigile, 
di un processo che sembrava 
non arrivare mai. Abitava in 
una baracca del Tiburttno e 
non aveva un suo avvocato. 

La ritorma carceraria ades
so e varata ed e un fatto in-
aubbiamente positivo: tutta
via devono ancora cammina
re altre riforme prima che 
la giustizia si adegui al no
stro tempo. Per esemp o. m 
qualche legge si dovrà pure 
affrontare il tema del neona
to condannato al carcere: non 
i forse un cittadino innocen
te che paga per torza una 
colpa non sua? 

Fiducia 
nell'Italia 

15 giugno 
La piumata <li me / io .i(;o-

Mo è ima di quelle che nffro
llo l 'orca-ione per furo iì pun
to. Quanti evitano oggi di r i 
volgenti agli i tal iani in \ai*dal
za per ricordare loro i pro
blemi che It attendono al 
rientro? 

Qualche comincil i o porrà 
l'accento Millo « «convolgimen-
to » provocalo ilal volo dei 
]S Riugno nel panorama po l i 
tico e annuii] ÌMrul Ì \o. Dallo 
novità dello pun te ci sarà 
chi trae «limolo a rif lettere 
nulle aspirazioni e i provetti 
defili elettori d i pac-i e c i t tà ; 
e ch i . invece, -etiMbile al 
p*ìdo di dolore di Donat-Cal-
t in , deriverà auspici OM ur i 
perché non trova più la «de
limitazione della maggioran
za » tu cui appoggiarsi. 

Qualche altro, anziché i l 
cielo della polit ica, e-plorcrà 
j l terreno dell 'economia, reso 
aspro e duro dalla luup i Me
ri ta della crisi. Ci -ara mio 
ni t r i r ichiami a rc ip i i al l 'alto 
costo del lavoro, preludio mi 
naccioso per le pro-Mine sca-
den/e contrattual i : leggeremo 
in varie ver-ioni una antica 
parabola lamalflana t he rac
conta d i due 1 rateil i i quali 
devono scegliere: o p u d a pia
re poco in due o restare, al-
itieno uno, a ca-a. \ o n man
cheranno le prediche inorai i-
Htirhc e faMidio-c a queste 
cicale dì i ta l iani che. invece 
di trascorrere le ferie i n qua
resima, compiono la imperdo
nabile leggerezza d i cercare 
— per una volta durante l'an
no — un po' di «ole e un 
po ' d'aria non troppo inqui 
nala. 

G l i i tal iani in vacanza rice
veranno iiiKOinma quest'unno 
mol t i messaggi cala-trofici o 
M*oraggiali, minacciosi o ra»-
ncgnali. I l nostro è diverso: 
è un messaggio di fiducia. 
Rapon i di preoccupazione 
per i l futuro, intendiamoci, 
ci sono e mol te; -ono tanti i 
problemi con cui dov remo 
mi«urarci e non M può pre
vederne con certezza la Milli-
zinne. 

Viiche quando altr i ini lulge-
vano a «uperliciali e -trumcn-
l.tli ottiu>i«mÌ elettoral i , noi 
siamo stati fermi nel richia
mare alla perdurante pravità 
della crisi economica. 1 fat t i , 
poi . parlano chiaro: mi l ion i 
Mino i vecchi pernio nati che 
conducono una a-*«i mi-era 
e-iutenza; far quadrare i l b i 
lancio famil iare con l'aumento 
dei prezzi è MMiipre più ar
duo; i l reddito della genie 
che lavora, operaio o impie
galo, conladino o artigiano, 
sì logora continuamente; nel-
l 'argine della ca«tn integra
zione rischia d i aprirsi In falla 
attraverso cui pa*»a la disoc
cupazione. 

Bisogna fare i conti non Mi
lo con le tradizionali ingiù-
Mizjc, ma con la grave crisi 
economica nella quale ci tro
viamo ormai da due anni. E* 
indispensabile Miperarla. que-
Ma cr i« i ; per far lo, per pro
muovere una e-paiihione pro
duttiva solida e duratura che 
gnranti-ca occupazione stabile 
e qualificata a tu t t i , e ai gio-
\ ani in particolare. Mino ne-
cernane scelte profondameli le 
diverge da quelle tradizionali. 

Diver-e devono csM-rc, pro
prio per quehlo. le forze che 
indicano e -ottengono quelle 
t re ! te ; chi ha monopolizzato 
l ' I tal ia per un quarto di se
colo non ne è più capace. 
Ecco l 'al tro fatto al l 'ordine 
del giorno: la nccesMlà d i 
mutare la direzione polit ica 
del Paese. I n a evo]tu si im
pone, ma non è ancora com
piuta: nel trapasso da una fa
né al l 'a l tra, da un vecchio a 
un nuovo assetto nel governo 
e nei rapporti fra le cln**i 
mol l i sono i pericoli che in
combono; le forze democrati
che e i l movimento operai» 
devono mantenere la rotta 
navigando tra mil le i n - id ie ; 
devono perciò e—ere -agaci e 
lungimirant i . 

Compil i d i f f i c i l i , -cadenze 
impegnative, lolle lunghe • 
complesse. anche sacri l iei, 
dunque, ci attendono per por-
tare l ' I laha fuori dalla c r i - i . 
-\esMina su perdei ali la, net—un 
ott imismo di maniera, ne—una 
attesa che le soluzioni ci pio-
vano addosso come la manna 
dal cielo; ma la fiducia che 
l ' I ta l ia del VZ maggio e dal 
1S giugno, con prudenza e 
fermezza andrà avanti • riu-
acirà a farcela, q u w f at. 
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